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Allegato A     REGOLAMENTO del Laboratorio di Informatica  

1- FINALITA’  


I laboratori di Informatica sono una risorsa didattica e formativa a disposizione dei docenti, degli alunni e degli utenti del liceo. 


Pertanto,  in  essi si  devono  implementare  le  tecnologie più  avanzate  in  campo  informatico,  al  fine di mettere  tutti  gli  utenti  a  contatto  con  una  vera  situazione  di  laboratorio,  la  quale  permetta  di sperimentare  evoluti  contesti  informatici  e  che  siano  paragonabili  a  quelli  di  un  vero  ambiente  di lavoro. 


A tal fine tutte le dotazioni e tutti i servizi implementati devono essere posti in funzionalità per essere impiegati dagli utenti in modo efficiente con semplici meccanismi operativi, entro i limiti di sicurezza e di privacy dei dati. 


I  laboratori  possono  essere  utilizzati,  in  orario  curricolare  ed  extracurricolare,  per  attività  legate  alla diffusione della pratica e/o della cultura informatica. 


In  particolare,  le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  prioritariamente  per  le  attività  didattiche curricolari e, quindi, per le finalità istituzionali e formative del liceo, ivi compresa l’autoformazione, lo sviluppo di lavori di programmazione, la ricerca e/o produzione di materiali o di documenti nell’ambito dei  compiti  istituzionali  relativi  alla  funzione  docente;  possono  poi  essere  utilizzate  anche  per  altre attività extracurriculari previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

Tutti gli utilizzatori, curricolari o extracurricolari, devono attenersi al presente regolamento.

2 - MODALITA’ DI ACCESSO 


L’acceso delle classi in orario curricolare è consentito solo con la presenza del/i docente/i della classe e dell’assistente tecnico. 


Per le attività curricolari è possibile prenotare l’accesso nell’apposito foglio prenotazioni conservato presso la portineria:  il  docente deve  scrivere  la  classe  e  il  proprio  cognome  nell’ora  e  nel  giorno previsti almeno un  giorno prima della prenotazione, altrimenti non essendo  garantite  le risorse disponibili e/o l’assistenza d’aula, il laboratorio non potrà essere usato. 
L’aula è disponibile al primo insegnante che si prenota.
L’accesso e l’utilizzo dei laboratori per  attività extracurricolari è consentito, nell’ambito dei progetti e  delle  convenzioni  autorizzate  dal  Dirigente  Scolastico,  solo  con  la  presenza  di un docente  o di  chi contrattualmente ne svolge le funzioni, che si assume la responsabilità di gestire la struttura tecnologica e di vigilare sul suo corretto utilizzo. 


I  docenti  che  intendano  utilizzare  il  laboratorio  per  attività  extracurricolari,  dovranno  chiedere l’autorizzazione  al  responsabile  di  laboratorio,  ciò  per  concordare  i  tempi  e  mettere  in  funzione  le risorse necessarie per poter svolgere l’attività programmata. 

3 - UTILIZZO DELLE RISORSE DI LABORATORIO 


In  tutte  le  possibili  attività  (per  esempio  utilizzo  di  software  applicativi,  accesso  alla  rete  Internet, interazione  con  il  desktop,  salvataggio  dei  dati)  i  personal  computer  devono  essere  utilizzati  con  la massima cura, essendo un bene pubblico. 


In particolare, gli alunni sono responsabili del corretto e dell’appropriato uso delle risorse hardware e software loro assegnate per l’attività programmata, conseguentemente  il danneggiamento doloso per  mancato rispetto delle regole o per  negligente o non autorizzato  utilizzo  delle  attrezzature  e  delle  risorse  prevede l'applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento disciplinare d'Istituto e cioè sanz. C (previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento) e/o  sanz. I ( sanzioni di carattere pecuniario).


Non è consentito svolgere nel laboratorio attività non connesse agli scopi per cui si è stati ammessi, in particolare è vietato:

· installare,  modificare,  scaricare  software  senza  l'autorizzazione  del  docente, considerando  inoltre  che  la  copiatura  dei  programmi  che  non  siano  di pubblico dominio  o  freeware  costituisce  reato  punibile  ai  sensi  della  vigente normativa   penale; 

· navigare in Internet su siti che non siano di comprovata valenza didattica; 

· alterare le configurazioni del desktop; 

· far uso di giochi software; 

· rendere  nota  la  propria  chiave  d’accesso,  per  esempio  l’eventuale password assegnata individualmente o alla classe di appartenenza; 

· memorizzare dati al di fuori della propria cartella assegnata; 

· effettuare qualsiasi tentativo di accesso non autorizzato a computer e dati; 

· compiere  operazioni,  quali  modifiche  e/o  cancellazioni,  che  possano arrecare  danno alla sicurezza e alla privacy dei dati; 

· durante  le  lezioni  è  vietato  entrare  e  utilizzare  i  computer  se  non  in  caso  di particolare  necessità.  Si  deve  considerare  l'attività  in  aula  informatica  come  una  normale attività didattica dove è necessario un clima di serenità e concentrazione. 


Per  le  norme  di  sicurezza,  nei  laboratori  è  vietato  fumare,  consumare  e/o  introdurre  cibi  e  bevande, liquidi,  sostanze  e  oggetti  pericolosi  di  ogni  genere  e  quant’altro  non  risulti  attinente  alle  esigenze didattiche. 


E’ espressamente vietato introdurre zaini, borse, cartelline e giacconi che dovranno 

restare nell’aula della classe. 


Occorre  ricordare  che, per  motivi  tecnici,  non viene  garantita  l'integrità dei dati conservati  sugli hard disk dei singoli pc ma solo quelli salvati sul server. 


Qualora  la  gestione  del  laboratorio lo  ritenga necessario  tutti  gli  hard disk  verranno  formattati  anche senza preavviso. 


Le stampanti e qualsiasi  altra periferica  sono  a  disposizione di  tutti gli utenti  ma  l'indiscriminato uso delle  stesse  comporta  frequenti  guasti  e  uno  spreco  di  materiali  costosi  e  carta.  Si  invita,  quindi,  ad utilizzarle  in  modo  efficace  e  solo  in  caso  di  vera  necessità  evitando  inutili  consumi  a  danno  della scuola e di tutti. 

4 - FUNZIONI DEI DOCENTI 


I docenti durante lo svolgimento delle attività programmate devono controllare che gli alunni utilizzino con la massima cura ed in modo appropriato la strumentazione e le risorse loro assegnate, secondo le norme del vigente regolamento. 


In sede, essendo presente l’assistente tecnico, è stato predisposto un normale “Registro d’aula Informatica” che va sempre compilato con classe, data e ora di lezione, danneggiamenti e/o problemi riscontrati.  Per un  tempestivo  intervento si  deve  comunicare  all’assistente  tecnico  e/o  al  responsabile del laboratorio tutti gli eventuali problemi o danneggiamenti riscontrati. 


I tecnici di laboratorio verificano l’operatività degli studenti controllando direttamente lo storico delle operazioni, i log, analizzando i file prodotti dagli studenti. 

5 - ANOMALIE E MALFUNZIONAMENTI


Ogni utente è  tenuto  a  verificare all’inizio della sua  sessione di  lavoro che le  attrezzature e le  risorse assegnateli  siano  funzionanti  e  in  ordine  e,  se  si  riscontrassero  dei  problemi,  questi  devono  essere subito comunicati all’insegnante o all’assistente tecnico. 


Nel caso si verificassero problematiche di ogni tipo  in itinere derivanti dall’uso delle  attrezzature del laboratorio  gli  allievi  devono  cessare  immediatamente  l’utilizzo  della  risorsa  in  questione,  alzare  la mano senza  abbandonare la propria postazione, comunicare  il problema all’insegnante,  il quale dovrà segnalarlo all’assistente tecnico e/o al responsabile di laboratorio. 


L’assistenza è garantita dall’assistente tecnico, il quale è tenuto alla manutenzione e  riparazione delle attrezzature tecnico-​scientifiche dei laboratori, nonché alla preparazione del materiale di esercitazione. 

6 -  DOTAZIONE DEL LABORATORIO 


Il laboratorio è dotato di  materiale inventariato, le  risorse hardware/software  e gli  altri  materiali  sono descritti in un apposito elenco consultabile presso l’assistente tecnico. 

Può essere installato solo software freeware e/o con licenza acquistata dal Liceo. 


Gli  eventuali  acquisti  di  hardware  e  di  software  e  di  altri  materiali,  per  rinnovare  e/o  ampliare  la dotazione del laboratorio, verranno effettuati a scadenze periodiche dal Consiglio di Istituto sulla base dei fondi disponibili e di un piano redatto dal responsabile di laboratorio, tenendo conto delle proposte avanzate da singoli docenti, dai dipartimenti, dagli studenti, dai genitori. 

7 -  SUPPORTO E CONSULENZA 


Le  attività  potranno  avvalersi  della  consulenza  operativa  del  responsabile  di  laboratorio  e/o dell’assistente  tecnico, al  fine di promuovere un uso  ampio, consapevole ed  intensivo degli strumenti informatici disponibili. 

8 -  VALIDITA’ DEL REGOLAMENTO 


Tutti  gli  utilizzatori  interni  al  liceo  ed  esterni  all’ambito  scolastico  devono  attenersi  al  presente regolamento, che potrà essere integrato nel corso dell’anno scolastico. 


Eventuali deroghe a quanto stabilito dal regolamento sono ammesse solo se concordate esplicitamente e preventivamente con il Dirigente Scolastico e con il responsabile di laboratorio. 


Grazie per la collaborazione. 

Allegato B   Regolamento del laboratorio di Scienze
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CONFINI DELL'AULA DI SCIENZE

L'aula di scienze è costituita da un  locale munito di tre tavoli  per gli allievi ed un bancale di lavoro ove effettuare prove pratiche di chimica e di biologia. La strumentazione è riposta prevalentemente nei 5 armadi posti alle pareti. Un' ala di esso è destinata al settore multimediale, visto che è fornita di un computer e di un televisore.

  

FUNZIONI DEL LOCALE 

Il settore multimediale viene utilizzato:

· per svolgere le lezioni di Chimica, Biologia e Scienza della Terra che richiedono supporti multimediali o l'impiego del materiale didattico di Scienze (modelli, campioni di rocce o altro, ecc.); 

· per la proiezione di filmati didattici; 

· per tutte le attività che richiedano l'impiego di un computer dotato di proiettore,non ultima la proiezioni di immagini dal microscopio al televisore. 

 

IL settore del laboratorio di chimica

e' qui che  si svolgono le esperienze di laboratorio di Chimica e Biologia

ACCESSO AI LOCALE

1. In assenza di un docente o di un responsabile è tassativamente vietato a tutti gli studenti l'accesso al laboratorio di chimica; 

2. Gli insegnanti possono utilizzare il locale secondo l'orario predisposto per ciascuna classe. 

3. Su un apposito registro vengono annotati i tempi e il tipo di attività svolta. 

DIVIETI

1. Nell'aula di Scienze è tassativamente vietato agli studenti: 

1. consumare cibi o bevande; 

2. sporcare e/o lasciare il locale in disordine; 

3. spostare e/o asportare il materiale; 

4. tenere un comportamento tale da mettere in pericolo la propria incolumità e quella altrui; 

5. toccare le apparecchiature elettriche del sistema multimediale nonché manovrare gli interruttori generali d'alimentazione delle stesse; 

6. appoggiarsi alle bacheche che fungono da divisorio dei bancali 

2. Durante lo svolgimento delle esperienze di laboratorio è inoltre vietato: 

1. modificare la configurazione degli apparecchi forniti; 

2. manovrare senza assistenza il bruciatore Bunsen assegnato al proprio tavolo e i relativi rubinetti d'intercettazione del gas metano; 

3. prendere iniziative personali come mescolare le sostanze fornite o le soluzioni preparate al di fuori dell'esperimento che si deve effettuare; 

4. danneggiare il materiale fornito e/o usarlo in modo improprio; 

5. aprire le bacheche del laboratorio (ad esempio per prendere autonomamente il materiale in esse contenuto) e in particolar modo quelle che ospitano il reagentario; 

6. spostarsi di continuo da un tavolo all'altro. 

ALCUNE REGOLE E SUGGERIMENTI


Al laboratori è addetto un tecnico specializzato, che insieme ai docenti realizza le esperienze che richiedono un manualità esperta o che eventualmente rappresentino anche il minimo rischio per gli allievi. Le esperienze pratiche in laboratorio possono essere un valido aiuto per comprendere gli argomenti trattati a lezione, ma esse rimangono per lo più un momento dimostrativo, solo quelle più semplici e sicure vengono affidate agli studenti. Così, per trarre da esse il massimo profitto ed eseguirle con tranquillità e sicurezza è importante seguire alcune regole. 

· Prima dell'esperimento 

1. Ascoltare attentamente la spiegazione preliminare fornita dall'insegnante. Ciò eviterà di commettere errori o effettuare operazioni scorrette che possono a volte essere molto pericolose. 

2. Leggere con cura la descrizione dell'esperimento per essere sicuri di aver capito bene tutti i particolari e le procedure. 

· Durante l'esperimento 

1. Eseguire la procedura o l'esperimento proposto con precisione e attenzione, seguendo attentamente le istruzioni date. 

2. Tenere sempre il posto di lavoro pulito e ordinato senza mettere sul banco oggetti che siano estranei all'esperimento in corso. 

3. Usare sempre gli strumenti appositi per movimentare le sostanze e le pinze per maneggiare oggetti caldi. Ricordare che un oggetto di vetro riscaldato si raffredda lentamente e può quindi provocare ustioni anche dopo un certo tempo da quando è stato allontanato dalla fiamma. 

4. La vetreria va sempre controllata attentamente prima dell'uso. Ciò eviterà incidenti come ferite e dispersione di liquidi. 

5. Non si deve mai dirigere verso se stessi o verso un compagno l'imboccatura di una provetta che viene scaldata o in cui sta avvenendo una reazione chimica. 

6. Non tenere mai il volto sopra un recipiente dal quale si sviluppa un vapore. 

7. Il bruciatore Bunsen va spento quando non serve; ricordare che le sue parti metalliche possono provocare ustioni se toccate inavvertitamente. 

8. Per motivi di sicurezza, le esperienze eseguite in laboratorio non pervaderanno mai l'uso di sostanze molto corrosive (acidi o basi concentrate) o pericolose (cloro, fluoro, benzene, toluene, ecc.). Tuttavia si deve sempre prestare la massima attenzione per evitare di macchiare i vestiti. Al riguardo, quando si sa che si deve fare un'esperienza in laboratorio di chimica, si consiglia di indossare abiti non di valore e comodi, cioè che non impediscano i movimenti. 

9. I capelli lunghi vanno tenuti raccolti. 

· Alla fine dell'esperimento 

1. Riordinare il materiale utilizzato sul tavolo, in modo che i compagni che effettueranno l'esperienza nell'ora successiva non si trovino di fronte a un incredibile caos. 

2. Alcune sostanze si possono riutilizzare per eseguire altri esperimenti, mentre altre non lo sono più e bisogna quindi “disfarsene”. E' importante sottolineare che l'idea che “tanto il mare è grande” (e che quindi si può buttare tranquillamente nello scarico tutto ciò che si vuole) è quanto mai errata. È vero che alcuni composti o loro soluzioni acquose possono essere versati senza problemi nel lavandino, ma altre sostanze vanno smaltite in modo opportuno perché dannose per l'ambiente. Al termine quindi dell'esperimento vanno seguite con molta attenzione le istruzioni date dall'insegnante su dove versare o raccogliere le sostanze utilizzate che non servono più. 

3. Prima di lasciare l'aula, riporre il proprio sgabello sotto il banco e non dimenticare il materiale didattico che vi è stato fornito. 

4. Ricordarsi di lavarsi con cura le mani prima che cominci l'ora successiva di lezione anche se non si è venuti in contatto con alcuna sostanza. 

· A casa 

1. Completare le parti che non si è riusciti a svolgere in laboratorio: calcoli, reazioni chimiche e loro bilanciamento, descrizioni, ecc. 

2. Può essere utile studiare ogni esperimento seguendo la seguente traccia logica: 

1. Obiettivo dell'esperimento 

2. Materiale necessario 

3. Procedimento 

4. Dati o osservazioni 

5. Calcoli 

6. Eventuali problemi incontrati 

7. Discussione dei risultati 

8. Conclusioni 
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Allegato C  Regolamento degli altri  laboratori e strutture speciali

Il Liceo è dotato di una serie di laboratori e la loro utilizzazione è regolata come segue:

1) sulla porta dei laboratori sono affissi gli orari mattutini di utilizzo da parte dei Docenti delle specifiche discipline; al di fuori di tali orari, i laboratori sono disponibili, in base alle richieste dei singoli docenti, per tutte le necessità didattiche; 

2) tutti in ogni caso devono compilare e firmare l’apposito Registro delle Presenze sia per le attività curricolari che extracurricolari, segnando:

a) l’ora di utilizzo;

b) il proprio nome;

c) la classe;

d) l’ora di ritiro della chiave;

e) l’ora di riconsegna delle chiavi.

Si firma sia l’ora di ritiro che quella di riconsegna.

Le chiavi dei laboratori sono disponibili presso le guardiole del personale ATA. .

Per attività nelle ore extrascolastiche le chiavi sono ritirate in guardiola centrale;

3) il Docente che intende servirsi dei laboratori anche nelle ore extrascolastiche, ritira le chiavi direttamente dal personale ATA, segnando sul registro nel giorno scelto;

4) il Docente interessato può prenotare l’uso dei laboratori; in tal caso compila il registro e firma successivamente le ore di effettivo ritiro e consegna delle chiavi;

5) il Docente, all’ingresso nel laboratorio, controlla se tutto è in ordine; se rileva anomalie di qualsiasi genere, avvisa immediatamente il personale ATA consegnatario delle chiavi e il Direttore del laboratorio il quale informerà il Dirigente Scolastico relazionando sulla natura dell’anomalia riscontrata;

6) alle classi è raccomandata la massima cura e il rispetto delle attrezzature e delle aule dei laboratori;

7) eventuali danni saranno valutati e contestati dalla Commissione Tecnica;

8) è vietato agli alunni introdurre in laboratorio ogni tipo di materiale non autorizzato dalla scuola.

Allegato D) al Regolamento d’ Istituto

Regolamento Disciplinare in attuazione del Nuovo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

Riferimenti normativi:

DPR 24 giugno 1998, n. 249 (in GU 29 luglio 1998, n. 175)

D.P.R. n° 235 del 21/11/2007

Nota MIUR 31/07/2008 Prot. 3602/P0

Direttiva MIUR 104 del 30/112007 con il collegato Parere del Garante del 29/11/2007 (entrambi sull’ uso dei cellulari)

Principi generali

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

È inoltre una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, i cui valori di riferimento sono quelli sanciti dalla Costituzione della Repubblica. Ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti  dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

Doveri degli studenti e delle studentesse

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1, non solo durante le lezioni ma in ogni momento in cui si fruisce dei servizi offerti dalla scuola.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative (permessi, visite esterne, viaggi d’ istruzione, ecc.) e delle disposizioni di sicurezza dettate dal regolamento dell’ Istituto.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola, considerandolo come proprio.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Diritti degli studenti e delle studentesse

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

1. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

2. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

3. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

4. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

5. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

6. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Tipizzazione di quei comportamenti generali cui ricollegare le sanzioni.

1 Assenza ingiustificata e mancato assolvimento ripetuto degli impegni di studio.

1. assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi;

2. falsificare firme sia sul libretto personale, sia sui documenti scolastici in uso nell’ Istituto;

3. sottrarsi deliberatamente a momenti di verifica programmati o non;

4. sottrarsi deliberatamente alle attività educative integrative programmate;

5. sottrarsi deliberatamente agli impegni scolastici domestici specificamente assegnati.

2. Mancanza di rispetto nei confronti del Capo d'Istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei propri compagni. 

Questo punto esige che il rispetto sia rivolto a tutti coloro che operino all’interno dell’istituzione scolastica, compresi quindi i propri compagni. Non sono pertanto ammessi comportamenti, gesti, azioni ed espressioni che ledano, il rispetto della dignità, delle opinioni, del credo religioso, del ceto sociale, dell’etnia delle persone, nonché della posizione di autorità del personale scolastico nei confronti degli studenti; in particolare:

-insulti;

-espressioni scurrili;

-bestemmie;

-manifestazioni di intolleranza razziale o religiosa;

-comportamenti che possono essere fonte di emarginazione;

-soprusi e manifestazioni di prepotenza;

-scherzi che contrastano con quanto contenuto nella premessa;

-atti di violenza fisica di qualsiasi tipo;

-minacce.

3. Mancanze dovute a comportamento  scorretto e inosservanza del regolamento d'istituto durante la fruizione dei servizi della scuola

Per comportamento corretto va intesa la disponibilità ad assolvere con serietà ed assiduità il proprio dovere di studente, collaborando con gli insegnanti per rendere produttivo il processo di formazione in un clima di serena convivenza nel pieno rispetto delle norme stabilite.

Non è pertanto consentito:

· disturbare la lezione (ad esempio chiacchierando con i propri compagni, alzandosi dal posto senza l'autorizzazione dell'insegnante, interrompendo in modo pretestuoso l'insegnante ecc.);

· utilizzare telefoni cellulari durante le ore di lezione:

in aula,

negli spazi interni alla scuola;

· fumare, anche negli spazi esterni all’Istituto, al di fuori del periodo d’intervallo;

· uscire dall’aula senza l’autorizzazione dell’insegnante;

· assentarsi per un tempo eccessivo una volta usciti dall’aula;

· allontanarsi dall’aula al cambio d’ora;

· comportarsi in modo chiassoso durante il cambio d’ora o durante l’intervallo;

· accedere a zone non soggette a sorveglianza interne ed esterne all’edificio scolastico.

4. Mancanze dovute a utilizzo scorretto, involontario o volontario, delle strutture, del materiale, delle attrezzature e dei sussidi didattici 

Gli studenti sono tenuti a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola.

Non è pertanto consentito:

1. degradare le superfici interne ed esterne della struttura scolastica con scritte, graffiti, incisioni, impronte, adesivi, versamento di liquidi, affissione di manifesti (non concordate con la direzione), ecc.;

2. degradare l’arredo (banchi, seggiole, scrivanie, armadi, lavagne ecc.) con scritte, incisioni ecc. ed utilizzi impropri;

3. esercitare atti di vandalismo su qualsiasi tipo di struttura ed attrezzatura di cui la scuola dispone;

4. disattendere deliberatamente, o per negligenza, le procedure indicate dagli insegnanti per l’utilizzo delle strumentazioni dei laboratori o farne un uso improprio;

5. assumere comportamenti inadeguati all’ambiente scolastico che, anche involontariamente, possano essere fonte di danni a strutture, arredi od attrezzature (es. rincorrersi, sedersi sui piani dei banchi delle aule e dei laboratori, rapportarsi in modo manesco con i propri compagni ecc.);

6. gettare per terra rifiuti di qualsiasi genere;

7. abbandonare rifiuti in luoghi diversi da quelli preposti per la raccolta;

8. compiere azioni che possano generare versamento di bevande;

9. attaccare gomme da masticare su qualsiasi tipo di superficie;

10. consumare cibi e bevande in classe durante le lezioni e nei laboratori.

Reati o comportamenti che violano la dignità e il rispetto della persona umana; reati o comportamenti che generino pericolo per l’incolumità delle persone; reati di grave violenza o comunque tali da ingenerare un elevato allarme sociale.

Rimane fermo il fatto che gli atti che possano dar luogo a sanzioni di tipo penale e/o a provvedimenti di espulsione dalla Scuola, saranno comunicati all’ autorità giudiziaria competente.

a. furto o danneggiamento di un documento ufficiale 

b. atti che mettono a repentaglio la sicurezza e l’incolumità altrui 

c. uso o diffusione di alcolici con oltre il 5% di alcool 

d. uso o diffusione o spaccio di droghe 

e. coercizione a compiere atti illeciti 

f. abbandono volontario dei locali scolastici senza la prescritta autorizzazione 

g. abbandono volontario del gruppo scolastico durante le attività esterne della scuola 

h. utilizzo a fini illeciti delle attrezzature scolastiche 

i. l’uso del telefono cellulare o di altre apparecchiature tecnologiche durante i compiti in classe; la diffusione di qualunque immagine o suono ottenuti con l’uso di apparecchiature tecnologiche o di telefono cellulare

j. appropriazione indebita

k. violenza fisica accidentale senza gravi conseguenze 

l. violenza fisica intenzionale e con gravi conseguenze nei confronti dei compagni o violenza di natura sessuale 

m. altri reati penalmente perseguibili

Rientrano in questa categoria anche comportamenti che disattendono alle disposizioni di sicurezza individuate dal docente responsabile. 

Non è pertanto consentito:

1. rincorrersi negli spazi interni dell’edificio scolastico;

2. confrontarsi in modo manesco con i propri compagni;

3. utilizzare le vie di fuga per entrare ed uscire dall’edificio scolastico;

4. disattendere le norme relative all’utilizzo dei laboratori e delle strumentazioni in essi contenute.

Interventi disciplinari 

a. Sanzioni.

 Gli alunni che manchino ai doveri scolastici sono sottoposti, secondo la gravità della mancanza, alle seguenti sanzioni disciplinari: 

· ammonizione privata o in classe,con annotazione sul registro di classe, che andrà comunicata alla famiglia;

· affidamento lavori didattici aggiuntivi, a discrezione del docente, che andrà comunicato alla famiglia;

· previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento. 
Tali attività sono improntate al rispetto della dignità dello studente e si possono concretizzare, ad esempio, in: 

1. azioni per rendere l'ambiente scolastico più accogliente in relazione all'ordine, alla pulizia ed alla manutenzione di aule, suppellettili e strumenti didattici; 

2. azioni per riparare materialmente il danno materiale arrecato al patrimonio della scuola; 

3. azioni per acquisire in un rapporto relazionale con il pubblico il senso del rispetto delle persone, (distribuzione registri di classe, assistenza in biblioteca, lavoro di sportello in segreteria, …);

· sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni; 

· sospensione fino a quindici giorni;

· sospensione per più di 15 giorni;

· allontanamento fino al termine delle lezioni;

· esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di Stato;

· sanzione di carattere pecuniario

Le sanzioni hanno finalità educative e costruttive e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

Nel caso di attività a favore della comunità scolastica è prevista l'assistenza specifica del personale dell'Istituto al fine di garantire una loro corretta realizzazione e la tutela delle norme di sicurezza e quindi la sanzione è applicabile compatibilmente con le risorse disponibili.

2.  Correlazione fra le mancanze ai doveri e le sanzioni

Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare compiuta dallo studente, si ispirano al principio della gradualità e, tutte le volte che ciò risulti possibile, della riparazione del danno. 

	Mancanze ai doveri
	Sanzioni correlate

	Assenza ingiustificata e mancato assolvimento ripetuto degli impegni di studio
	· ammonizione privata o in classe,con annotazione sul registro di classe, che andrà comunicata alla famiglia (sanz. a)

· affidamento lavori didattici aggiuntivi, a discrezione del docente, che andrà comunicato alla famiglia 

        (sanz. b)



	Mancanza di rispetto nei confronti del Capo d'Istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei propri compagni (ingiuria, turpiloquio, gesti impropri, ecc)
	· previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento (sanz. c)

· sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni (sanz.d) 

· sospensione fino a quindici giorni (sanz.e)

In caso di atti di particolare gravità e di reiterazione dei medesimi:

· sospensione per più di 15 giorni (sanz. f)

· allontanamento fino al termine delle lezioni (sanz. g)

· esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di Stato (sanz. h)

	Mancanze dovute a comportamento  scorretto e inosservanza del regolamento d'istituto durante la fruizione dei servizi della scuola 


	· previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento (sanz. c)

· sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni (sanz.d) 

· sospensione fino a quindici giorni (sanz.e)

In caso di atti di particolare gravità e di reiterazione dei medesimi:

· sospensione per più di 15 giorni (sanz. f)

· allontanamento fino al termine delle lezioni (sanz. g)

· esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di Stato (sanz. h)



	Mancanze dovute a utilizzo scorretto, involontario o volontario, delle strutture, del materiale, delle attrezzature e dei sussidi didattici 


	· previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento (sanz. c)

· e/o sanzioni di carattere pecuniario (sanz. i)



	Reati o comportamenti che violino la dignità e il rispetto della persona umana
	· sospensione per più di 15 giorni (sanz. f)

· allontanamento fino al termine delle lezioni (sanz. g)



	Reati o comportamenti che generino pericolo per l’incolumità delle persone

Reati di grave violenza o comunque tali da ingenerare un elevato allarme sociale 
	· allontanamento fino al termine delle lezioni (sanz. g)

· esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di Stato (sanz. h)


3. Se le mancanze vengono ripetute nel tempo, la sanzione passa a livello superiore.

4. Eventuali attenuanti saranno prese in considerazione ai fini della riduzione della sanzione.

Procedure di attuazione degli  interventi disciplinari

 1. Organo di Garanzia 

E' istituita la Commissione di Garanzia per la disciplina, che resterà in carica per 1 anno.
La Commissione di Garanzia è costituita dai seguenti membri effettivi: 

1. Il Dirigente scolastico 

2. un rappresentante maggiorenne degli studenti 

3. un rappresentante dei docenti 

4. un rappresentante dei genitori

5. un rappresentante del personale ATA nell’ ambito dei collaboratori scolastici

I membri sono designati all’ inizio dell’ anno scolastico nel seguente modo:

1. il docente dal Collegio dei Docenti 

2. lo studente dal Comitato studentesco 

3. il genitore dai genitori membri  del Consiglio d’ Istituto

4. il dipendente ATA nell’ ambito dei collaboratori scolastici dall’ Assemblea del personale ATA presieduta dal DSGA.

Per ciascuna componente viene nominato un membro supplente, designato dalla componente stessa in base alle preferenze ottenute.

Il presidente della Commissione è il Dirigente Scolastico.

La commissione viene convocata dal Dirigente e le decisioni sono prese a maggioranza dei componenti, non è consentita l’astensione da parte degli stessi. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Nel caso di coinvolgimento diretto di un membro dell’Organo nella decisione da assumere, verrà sostituito dal supplente.

Mancanze e sanzioni durante gli esami
Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla Commissione d'esame. 

2. Procedure

La sanzione viene comminata in base alle seguenti procedure.

	Sanzioni
	Soggetto erogante

	Sanz. a -  ammonizione privata o in classe,con annotazione sul registro di classe, che andrà comunicata alla famiglia


	Insegnante

	Sanz. b - affidamento lavori didattici aggiuntivi, a discrezione del docente, che andrà comunicato alla famiglia 


	Insegnante

	Sanz. c - previa comunicazione alle famiglie, prolungamento del tempo di presenza a scuola per attività in favore della comunità scolastica di recupero del rispetto e della correttezza di comportamento


	Dirigente Scolastico

	Sanz. d - sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai cinque giorni 


	Consiglio di classe nella componente allargata secondo quanto previsto dal D.l. 16/04/94 n°297 art. 5 comma 2



	Sanz. e - sospensione fino a quindici giorni 


	Consiglio di classe nella componente allargata secondo quanto previsto dal D.l. 16/04/94 n°297 art. 5 comma 2

	Sanz. f - sospensione per più di 15 giorni 


	Consiglio d’ Istituto

	Sanz. g - allontanamento fino al termine delle lezioni


	Consiglio d’ Istituto

	Sanz. h - esclusione dallo scrutinio finale o dall’Esame di 

Stato 
	Consiglio d’ Istituto

	Sanz.  i - sanzione di carattere pecuniario


	Dirigente Scolastico


1. L'autorità competente ad irrogare sanzioni di un dato grado può irrogare sempre quella di grado inferiore.

2. Qualora nello stesso fatto siano coinvolti allievi appartenenti a più classi, i Consigli delle classi interessate si riuniranno in seduta comune.


3. Le mancanze disciplinari soggette ad ammonizione e l'assegnazione di lavori didattici aggiuntivi vengono segnalate dal coordinatore della classe alla famiglia dello studente e annotate, dai singoli docenti che le comminano, sul registro di classe. 

4. Il ripetersi delle mancanze può causare il passaggio dei provvedimenti alla sanzione di grado superiore.


5. In caso di sanzioni con allontanamento dalle lezioni, i docenti del C.d.C. assegneranno i compiti da svolgere durante detto periodo. La decisione definitiva del Consiglio di Classe viene formalmente comunicata allo studente ed alla famiglia. Il modulo per la comunicazione viene controfirmato dai genitori se lo studente è minorenne, dallo studente stesso se egli è maggiorenne.

6. I provvedimenti che comportino una formulazione scritta saranno tenuti presenti dal Consiglio di Classe per l’ assegnazione del voto di condotta e per l’ attribuzione del credito scolastico per la parte in cui è valutata la qualità della partecipazione al dialogo educativo.

7. Le sanzioni devono sempre specificare in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l’ irrogazione della stessa ai sensi dell’ art. 3 della L. 242/1990, e in particolare del comma 7.

8. Le sanzioni disciplinari non sono considerati dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa.

3. Reclami avverso la legittimità delle sanzioni disciplinari inflitte allo studente: organi di garanzia.

Prima fase dell’ìmpugnazione

Contro la sanzione lo studente può ricorrere entro 15 giorni dalla comunicazione dell'erogazione inviando il ricorso al Presidente della Commissione di Garanzia; l’Organo di Garanzia si esprime nei successivi 10 giorni.

 Se il ricorso viene accettato, la sanzione viene annullata. In situazioni di urgenza e di necessità, concordandola con il docente coordinatore, il Dirigente scolastico potrà adottare una sanzione disciplinare che verrà poi sottoposta alla ratifica dell'organo competente.

 Seconda fase dell’ìmpugnazione

Il Direttore dell’ USR decide in via definitiva sui reclami. / Art.5, comma3) La decisione è subordinata al parere vincolante dell’organo di garanzia regionale, che si esprime entro 30 giorni.

Allegato E

DPR 24 giugno 1998, n. 249

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

(in GU 29 luglio 1998, n. 175)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

· Visto l'articolo 87, comma 5, della Costituzione;

· Visto l'articolo 328 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297;

· Visto l'articolo 21, commi 1, 2, e 13 della legge 15 marzo 1997, n.59;

· Vista la legge 27 maggio 1991, n.176, di ratifica della Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989;

· Visti gli articoli 104, 105 e 106 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n.309;

· Visti gli articoli 12, 13, 14, 15 e 16 della legge 5 febbraio 1992, n.104;

· Visto l'articolo 36 della legge 6 marzo 1998, n.40;

· Visto il D.P.R. 10 ottobre 1996, n.567;

· Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.400;

· Visto il parere espresso dal Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella Adunanza del 10 febbraio 1998;

· Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nella Adunanza del 4 maggio 1998;

· Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 29 maggio 1998;

· Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO

"Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria"

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-didattico di qualità;

b. offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c. iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

e. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica;

f. servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica per quanto possibile il disposto del comma 8.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (Impugnazioni)

1. 1.Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297.

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso, da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

4. Il dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presideuto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'Amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti n



